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Comune di Orosei 

Provincia di Nuoro 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE D'USO 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Adeguamento funzionale per la realizzazione di pontile, scala di accesso e 
elemento di protezione perimetrale sul molo per consentire l'accesso e 
l'ormeggio di imbarcazione al servizio dell'impianto ittico in mare in loc. 
Su Portu in Comune di Orosei (NU) 

COMMITTENTE: Soc. AQUA Società Agricola a responsabilità' Limitata con 
sede legale in Porto Turistico, 96 on Comune di Lavagna (GE ) 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Orosei 
Provincia di: Nuoro 

OGGETTO: Adeguamento funzionale per la realizzazione di pontile, scala di accesso e 
elemento di protezione perimetrale sul molo per consentire l'accesso e l'ormeggio di imbarcazione 
al servizio dell'impianto ittico in mare in loc. Su Portu in Comune di Orosei (NU) 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Molo di approdo in acciaio con scala in acciaio 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Molo di approdo in acciaio 
 
Molo di approdo realizzato mediante colonne e travi in profilati d'acciaio zincato a caldo e calpestio in acciaio grigliato zincato 
elettroliticamente tipo keller o orsogrill, di dimensioni 5m x 12m, con scale in acciaio a servizio. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture in elevazione in acciaio 
 °  01.02 Unioni 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in elevazione in acciaio 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica 
realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in 
carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica 
e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero ridotto di 
componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pilastri 
 °  01.01.02 Travi  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in acciaio 

 
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano 
una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico 
di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.01.01.A04 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Travi  
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in acciaio 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro 
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della 
sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, 
ponti, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.02.A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A03 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.01.02.A04 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.02.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Unioni 
 
Le unioni sono costituite da elementi che per materiale e tecniche diverse consentono la realizzazione di collegamenti tra elementi delle 
strutture nel rispetto delle normative vigenti. Le unioni rappresentano una caratteristica fondamentale nelle costruzioni in legno, acciaio, 
miste, ecc.. Esse hanno lo scopo di unire le parti, definite in sede progettuale, per realizzare strutture complete che devono rispondere 
a requisiti precisi. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Bullonature per acciaio 
 °  01.02.02 Collegamenti a squadretta (trave/pilastro passante - pilastro/trave passante) 
 °  01.02.03 Collegamenti a squadretta (travi: principale/secondaria) 
 °  01.02.04 Collegamenti con flangia (trave/altro materiale) 



Manuale d'Uso Pag. 9 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Bullonature per acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Unioni 

 
Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo 
dell'impiego. 
L'impiego di bulloni è indicato quando vi è la necessità di collegare elementi con spessori notevoli e/o nei casi in cui i collegamenti 
devono essere realizzati in cantiere. Essi possono essere stampati o torniti. Sono formati da: 
- viti, con testa (definita bullone) con forma esagonale e gambo in parte o completamente filettato. generalmente il diametro dei bulloni 
utilizzati per le carpenterie varia tra i 12-30 mm; 
- dadi, sempre di forma esagonale, che svolgono la funzione di serraggio del bullone; 
- rondelle, in genere di forma circolare, che svolgono la funzione di rendere agevole il serraggio dei dadi; 
- controdadi, si tratta di rosette elastiche, bulloni precaricati,  e/o altri sistemi, con funzione di resistenza ad eventuali vibrazioni. 
I bulloni sono in genere sottoposti a forze perpendicolari al gambo (a taglio) e/o a forze parallele al gambo (a trazione). 
Le unioni bullonate si dividono in due categorie: 
- a flangia, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto prevalentemente a trazione. 
- a coprigiunto, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto a taglio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare che i bulloni siano adeguatamente serrati. L'accoppiamento tra bulloni e rosette dovrà essere conforme alla 
normativa vigente. E' opportuno posizionare i fori per bulloni in modo tale da prevenire eventuali fenomeni di 
corrosione e di instabilità degli stessi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Allentamento 
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.01.A03 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 

01.02.01.A04 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.01.A05 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Collegamenti a squadretta (trave/pilastro passante - 
pilastro/trave passante) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Unioni 

 
I collegamenti a squadretta trave/pilastro passante o pilastro/trave passante sono realizzati mediante profili angolari bullonati all'anima 
della trave o del pilastro e poi bullonati all'ala o anima del pilastro o della trave. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' opportuno che nella realizzazione dei giunti le estremità da collegare siano adeguatamente preparate in officina. 
Nella fase progettuale bisognerà tener conto delle eventuali forze di instabilità che potrebbero sorgere e a problematiche 
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connesse e quindi garantire la resistenza nei confronti esse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Allentamento 
Allentamento dei giunti rispetto alle tenute di serraggio. 

01.02.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.02.A03 Cricca 
Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.02.02.A04 Interruzione 
Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.02.A05 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 

01.02.02.A06 Rottura 
Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.02.A07 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.02.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.02.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Collegamenti a squadretta (travi: 
principale/secondaria) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Unioni 

 
I collegamenti a squadretta trave principale/secondaria sono realizzati mediante profili angolari bullonati all'anima della trave secondaria 
e poi bullonati all'anima della trave principale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' opportuno che nella realizzazione dei giunti le estremità da collegare siano adeguatamente preparate in officina. 
Nella fase progettuale bisognerà tener conto delle eventuali forze di instabilità che potrebbero sorgere e a problematiche 
connesse e quindi garantire la resistenza nei confronti esse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Allentamento 
Allentamento dei giunti rispetto alle tenute di serraggio. 

01.02.03.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.03.A03 Cricca 
Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.02.03.A04 Interruzione 
Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.03.A05 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 
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01.02.03.A06 Rottura 
Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.03.A07 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.03.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.03.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Collegamenti con flangia (trave/altro materiale) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Unioni 

 
I collegamenti con flangia trave/altro materiale sono realizzati mediante una piastra d'acciaio presaldata all'estremità del trave e poi 
bullonata in opera all'elemento strutturale di altro materiale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' opportuno che nella realizzazione dei giunti le estremità da collegare siano adeguatamente preparate in officina. 
Nella fase progettuale bisognerà tener conto delle eventuali forze di instabilità che potrebbero sorgere e a problematiche 
connesse e quindi garantire la resistenza nei confronti esse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Allentamento 
Allentamento dei giunti rispetto alle tenute di serraggio. 

01.02.04.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.04.A03 Cricca 
Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.02.04.A04 Interruzione 
Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.04.A05 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 

01.02.04.A06 Rottura 
Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.04.A07 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.04.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.04.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 



Manuale d'Uso Pag. 12 

 

INDICE 
 
 

1) PIANO DI MANUTENZIONE ............................................................................. pag. 2 
2) Molo di approdo in acciaio ................................................................................. pag. 3 
"  1) Strutture in elevazione in acciaio .................................................................... pag. 4 
"    1) Pilastri ........................................................................................................... pag. 5 
"    2) Travi  ............................................................................................................ pag. 5 
"  2) Unioni ............................................................................................................. pag. 7 
"    1) Bullonature per acciaio ................................................................................. pag. 8 
"    2) Collegamenti a squadretta (trave/pilastro passante - pilastro/trave 
passante) ............................................................................................................... pag. 8 
"    3) Collegamenti a squadretta (travi: principale/secondaria) ............................. pag. 9 
"    4) Collegamenti con flangia (trave/altro materiale) ........................................... pag. 10 



Manuale d'Uso Pag. 13 

 
Comune di Orosei 

Provincia di Nuoro 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE DI 
MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Adeguamento funzionale per la realizzazione di pontile, scala di accesso 
e elemento di protezione perimetrale sul molo per consentire l'accesso e 
l'ormeggio di imbarcazione al servizio dell'impianto ittico in mare in loc. 
Su Portu in Comune di Orosei (NU) 

COMMITTENTE: Soc. AQUA Società Agricola a responsabilità' Limitata con 
sede legale in Porto Turistico, 96 on Comune di Lavagna (GE ) 

  
07/06/2022,  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Orosei 
Provincia di: Nuoro 

OGGETTO: Adeguamento funzionale per la realizzazione di pontile, scala di accesso e 
elemento di protezione perimetrale sul molo per consentire l'accesso e l'ormeggio di imbarcazione 
al servizio dell'impianto ittico in mare in loc. Su Portu in Comune di Orosei (NU) 

  

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Molo di approdo in acciaio 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Molo di approdo in acciaio 
 
Molo di approdo realizzato mediante colonne e travi in profilati d'acciaio zincato a caldo e calpestio in acciaio grigliato zincato 
elettroliticamente tipo keller o orsogrill, di dimensioni 5m x 12m, con scale in acciaio a servizio. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture in elevazione in acciaio 
 °  01.02 Unioni 



Manuale d'Uso Pag. 17 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in elevazione in acciaio 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica 
realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in 
carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica 
e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero ridotto di 
componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. 

01.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) 
presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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 °  01.01.01 Pilastri 
 °  01.01.02 Travi  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in acciaio 

 
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano 
una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.01.01.A04 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Travi  
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in acciaio 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
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tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro 
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della 
sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, 
ponti, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A03 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.01.02.A04 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.02.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Unioni 
 
Le unioni sono costituite da elementi che per materiale e tecniche diverse consentono la realizzazione di collegamenti tra elementi delle 
strutture nel rispetto delle normative vigenti. Le unioni rappresentano una caratteristica fondamentale nelle costruzioni in legno, acciaio, 
miste, ecc.. Esse hanno lo scopo di unire le parti, definite in sede progettuale, per realizzare strutture complete che devono rispondere 
a requisiti precisi. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
Gli elementi di unione utilizzati non devono decadere in processi di corrosione. 

Prestazioni: 
Gli elementi metallici utilizzati per le unioni non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e 
del gelo.  

Livello minimo della prestazione: 
I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti. 

01.02.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare unioni diverse devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni ad essi trasmessi 

Prestazioni: 
Le unioni devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il 
ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti. 

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Bullonature per acciaio 
 °  01.02.02 Collegamenti a squadretta (trave/pilastro passante - pilastro/trave passante) 
 °  01.02.03 Collegamenti a squadretta (travi: principale/secondaria) 
 °  01.02.04 Collegamenti con flangia (trave/altro materiale) 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Bullonature per acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Unioni 

 
Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo 
dell'impiego. 
L'impiego di bulloni è indicato quando vi è la necessità di collegare elementi con spessori notevoli e/o nei casi in cui i collegamenti 
devono essere realizzati in cantiere. Essi possono essere stampati o torniti. Sono formati da: 
- viti, con testa (definita bullone) con forma esagonale e gambo in parte o completamente filettato. generalmente il diametro dei bulloni 
utilizzati per le carpenterie varia tra i 12-30 mm; 
- dadi, sempre di forma esagonale, che svolgono la funzione di serraggio del bullone; 
- rondelle, in genere di forma circolare, che svolgono la funzione di rendere agevole il serraggio dei dadi; 
- controdadi, si tratta di rosette elastiche, bulloni precaricati,  e/o altri sistemi, con funzione di resistenza ad eventuali vibrazioni. 
I bulloni sono in genere sottoposti a forze perpendicolari al gambo (a taglio) e/o a forze parallele al gambo (a trazione). 
Le unioni bullonate si dividono in due categorie: 
- a flangia, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto prevalentemente a trazione. 
- a coprigiunto, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto a taglio. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Durabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
Le bullonature per acciaio devono garantire adeguata resistenza durante il loro ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Le bullonature per acciaio dovranno garantire adeguata resistenza secondo i valori tabellati della norma UNI EN 20898.  

Livello minimo della prestazione: 
Le bullonature utilizzate in carpenteria tabellati per classi, secondo UNI EN 20898. , dovranno rispettare i seguenti parametri: 
- Classe 4.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 170 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 240 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 240 MPa, Resistenza ultima (ft) = 400 Mpa, Allungamento % (A%) = 22; 
- Classe 5.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 212 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 300 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 300 MPa, Resistenza ultima (ft) = 500 Mpa, Allungamento % (A%) = 20; 
- Classe 6.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 255 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 360 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 480 MPa, Resistenza ultima (ft) = 600 Mpa, Allungamento % (A%) = 16; 
- Classe 8.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 396 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 560 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 640 MPa, Resistenza ultima (ft) = 800 Mpa, Allungamento % (A%) = 12; 
- Classe 10.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 495 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 700 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 900 MPa, Resistenza ultima (ft) = 1000 Mpa, Allungamento % (A%) = 9; 
- Classe 12.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 594 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 840 MPa, Res.a trazione/compressione 
(fk,N) = 1080 MPa, Resistenza ultima (ft) = 1200 Mpa, Allungamento % (A%) = 8. 
Questi valori caratteristici andranno divisi per un coefficiente di modello e uno di sicurezza del materiale per i calcoli di 
progetto. Le classi 8.8, 10.9 e 12.9 sono dette ad alta resistenza e per esse viene effettuata solamente la verifica ad attrito tra le 
superfici di contatto della lamiera e del bullone, ovvero si verifica che la forza di serraggio dei bulloni renda efficace l'unione. 
Per tutte le altre classi si considera il tranciamento del bullone, lo strappo e il rifollamento della lamiera.  
I diametri dei bulloni in genere variano dai 12 ai 30 mm (a due a due fino a 24 mm, poi 27 e 30); nel dimensionamento, a causa 
della loro filettatura, si considera un'area equivalente e non quella effettiva ricavabile dal diametro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Allentamento 
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.01.A03 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 

01.02.01.A04 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.01.A05 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 
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01.02.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 
Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di verifica: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Rifollamento; 4) Strappamento; 5) Tranciamento. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Collegamenti a squadretta (trave/pilastro passante - 
pilastro/trave passante) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Unioni 

 
I collegamenti a squadretta trave/pilastro passante o pilastro/trave passante sono realizzati mediante profili angolari bullonati all'anima 
della trave o del pilastro e poi bullonati all'ala o anima del pilastro o della trave. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Allentamento 
Allentamento dei giunti rispetto alle tenute di serraggio. 

01.02.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.02.A03 Cricca 
Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.02.02.A04 Interruzione 
Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.02.A05 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 

01.02.02.A06 Rottura 
Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.02.A07 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.02.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.02.A09 Impiego di materiali non durevoli 
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Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Cricca; 4) Interruzione; 5) Rifollamento; 6) Rottura; 7) Strappamento; 
8) Tranciamento. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e realizzazione di nuove. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Collegamenti a squadretta (travi: 
principale/secondaria) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Unioni 

 
I collegamenti a squadretta trave principale/secondaria sono realizzati mediante profili angolari bullonati all'anima della trave secondaria 
e poi bullonati all'anima della trave principale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Allentamento 
Allentamento dei giunti rispetto alle tenute di serraggio. 

01.02.03.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.03.A03 Cricca 
Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.02.03.A04 Interruzione 
Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.03.A05 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 

01.02.03.A06 Rottura 
Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.03.A07 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.03.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.03.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Cricca; 4) Interruzione; 5) Rifollamento; 6) Rottura; 7) Strappamento; 
8) Tranciamento. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Ripristino 
Cadenza: a guasto 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e realizzazione di nuove. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Collegamenti con flangia (trave/altro materiale) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Unioni 

 
I collegamenti con flangia trave/altro materiale sono realizzati mediante una piastra d'acciaio presaldata all'estremità del trave e poi 
bullonata in opera all'elemento strutturale di altro materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Allentamento 
Allentamento dei giunti rispetto alle tenute di serraggio. 

01.02.04.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.04.A03 Cricca 
Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.02.04.A04 Interruzione 
Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.04.A05 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 
progettuali e/o costruttivi. 

01.02.04.A06 Rottura 
Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.02.04.A07 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.04.A08 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.02.04.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Cricca; 4) Interruzione; 5) Rifollamento; 6) Rottura; 7) Strappamento; 
8) Tranciamento. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Ripristino 
Cadenza: a guasto 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e realizzazione di nuove. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Comune di Orosei 

Provincia di Nuoro 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Adeguamento funzionale per la realizzazione di pontile, scala di accesso 
e elemento di protezione perimetrale sul molo per consentire l'accesso e 
l'ormeggio di imbarcazione al servizio dell'impianto ittico in mare in loc. 
Su Portu in Comune di Orosei (NU) 

COMMITTENTE: Soc. AQUA Società Agricola a responsabilità' Limitata con 
sede legale in Porto Turistico, 96 on Comune di Lavagna (GE ) 

  
07/06/2022,  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - Molo di approdo in acciaio 
01.01 - Strutture in elevazione in acciaio 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strutture in elevazione in acciaio   

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

01.02 - Unioni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Unioni   

01.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 Gli elementi utilizzati per realizzare unioni diverse devono 
garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni ad essi trasmessi   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni anno 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 
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Classe Requisiti:  
 

Durabilità tecnologica 
 

01 - Molo di approdo in acciaio 
01.02 - Unioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Unioni   

01.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 Gli elementi di unione utilizzati non devono decadere in processi di 
corrosione.   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni anno 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 

01.02.01 Bullonature per acciaio   

01.02.01.R01 Requisito: Durabilità   

 Le bullonature per acciaio devono garantire adeguata resistenza 
durante il loro ciclo di vita.   



Manuale di Manutenzione Pag. 32 

Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - Molo di approdo in acciaio 
01.01 - Strutture in elevazione in acciaio 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strutture in elevazione in acciaio   

01.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - Molo di approdo in acciaio 
01.01 - Strutture in elevazione in acciaio 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strutture in elevazione in acciaio   

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 
 

  

01.01.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 

  

 
01.02 - Unioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Unioni   

01.02.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
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Comune di Orosei 

Provincia di Nuoro 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Adeguamento funzionale per la realizzazione di pontile, scala di accesso 
e elemento di protezione perimetrale sul molo per consentire l'accesso e 
l'ormeggio di imbarcazione al servizio dell'impianto ittico in mare in loc. 
Su Portu in Comune di Orosei (NU) 

COMMITTENTE: Soc. AQUA Società Agricola a responsabilità' Limitata con 
sede legale in Porto Turistico, 96 on Comune di Lavagna (GE ) 

  
07/06/2022,  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
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 01 - Molo di approdo in acciaio 
 01.01 - Strutture in elevazione in acciaio 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Pilastri   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

01.01.02  Travi    

01.01.02.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

 
 01.02 - Unioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Bullonature per acciaio   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 

 

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di 
serraggio. 
Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di 
verifica:- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della 
pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della 
piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a 
strappamento. 

  

01.02.02  Collegamenti a squadretta (trave/pilastro passante - pilastro/trave 
passante)   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni anno 

 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di 
serraggio. 
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 

  

01.02.03  Collegamenti a squadretta (travi: principale/secondaria)   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 

 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di 
serraggio. 
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 

  

01.02.04  Collegamenti con flangia (trave/altro materiale)   

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 anni 

 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di 
serraggio. 
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 
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Comune di Orosei 

Provincia di Nuoro 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Adeguamento funzionale per la realizzazione di pontile, scala di accesso 
e elemento di protezione perimetrale sul molo per consentire l'accesso e 
l'ormeggio di imbarcazione al servizio dell'impianto ittico in mare in loc. 
Su Portu in Comune di Orosei (NU) 

COMMITTENTE: Soc. AQUA Società Agricola a responsabilità' Limitata con 
sede legale in Porto Turistico, 96 on Comune di Lavagna (GE ) 

  
07/06/2022,  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
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 01 - Molo di approdo in acciaio 
 01.01 - Strutture in elevazione in acciaio 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Pilastri  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

01.01.02  Travi   

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

 
 01.02 - Unioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Bullonature per acciaio  

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino ogni 2 anni 

 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o 
degradati con altri di analoghe caratteristiche.  

01.02.02  Collegamenti a squadretta (trave/pilastro passante - pilastro/trave passante)  

01.02.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o 
degradati con altri di analoghe caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e realizzazione di 
nuove. 

 

01.02.03  Collegamenti a squadretta (travi: principale/secondaria)  

01.02.03.I01 Intervento: Ripristino a guasto 

 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o 
degradati con altri di analoghe caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e realizzazione di 
nuove. 

 

01.02.04  Collegamenti con flangia (trave/altro materiale)  

01.02.04.I01 Intervento: Ripristino a guasto 

 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o 
degradati con altri di analoghe caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e realizzazione di 
nuove. 
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